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Col prlbiM» niairzbèt apte 
un, nuovo abbonamento al 
nostro gio|i*nblc ai prexiel 
seguati iu testa del gior­
nale steisiio. 

Gli afelboiiiitl a eut se»-
de Tabbonamento e quelli 
elle si tt'ovanp in arre­
trato sono pregati, ai più 
Ìirésto, di volersi mettere 
n regola eoli' Aiumìnl-

strazlone. 

cmi.. 
In questi giorni anobe la Stefani ba 

annunciato gli sé'iopsri scoppiati nelle 
o'Sojn» ferroviarie diilla rete Adriatìoa, 

I disordiot che ormai, si aooompa-
gdsDo sd ogni cessaiione del lavoro ven­
gono giustamente deplorati; ai predica 
tà;fegelità' e si vuole che gli operai 
procéjiapò come genie che, invece di 
pensare ,a.ìle duro,e imperiosa neces^jd 
della, riti)', abbiano il codice sulle punte 
dell^ dita; ma non si espongano .quel 
fatti che' troppo spesso provocano negli 
operai.dei lùayimenti tanto extra legali 
qqsota trrefrengbiii. 

Ecco ciò ohe avvenne agli operai 
ferroviaii;.4i./Poggi«, o.ve sono scoppiati 
loioperi 0 successero disordini. 

Quegli .Pigerai avevano domandato un 
auménto di mercede,.l'.amministraEione 
lo concesse, ma irrisorio, consistente noi-
i'adoraséers di un eenletimo per ogni 
ora di lavoro la scarsa mercede attuale, 
e neanclie a tutti i richiedenti, ma a 
soli quiiidioi 0 venti per officina. 

Allora gii operai reclamarono ai loro 
Ingegnere. 

L'Ingegnere accolse la Odmmis'siqha 
dei roalamaDti con i modi ì più villani e 
brutali, non solo, ma minacciandoli an­
che col revolver in mano. 

A questo genere di' accoglienza gli 
operai naturalmente si commbsero, s'in­
dignarono è Scacciarono l'Ingegnere fuori 
deli'otaoina.. 

Dopo.tre giorni, quando gli operai si 
sono' recati al lavoro, hanno trovato le 
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Maria che conosceva 1 suoi polli, non 
polè fafe,a meno dì riceverlo ,coii aria 
molto sostenuta; quindi alla buonasera 
augurata dal visconte rispose con un 
seidpltcìrj'inchtno'dèlia lesta;-

i_--Er'yio»ì;''contesso, come vi piace 
questa-'musica ?'Io| se davo dirvi la ve-
rlt&i mi sono annoiato moltìssiirio. 

— Annoiato? ab! non • ve lo fate 
sentir dire, .si^iiof,,visconte di ;Laflr8|,SL.. 

— S i i cijifle Voiele, —'risposa quésti, 
805on}ó^ajiiJ,d8i all'occhio la', lenta,ohe. 
gli era uscita; — io già, come potete 
credere, non mi diverto che iil ballo ; 
e tutte questa nenie melodiche m'urtano, 
i nervi addiriturit. ' 

— Che gusti sti-ani! 'sonsatemi l'er 
Bpressiqtie, 

— Aprop'osito, cònt4ssaf;'eàls6te'nulla' 
90 vostro mari.to ha E(cceft,atà '0 no la 
direzione del Gomitato delie borse ? 

—1 Noq, eaprei dirvelo, ma ne dubito 
assai. ... 

— Ah I signora di Clèves, perraette-
mi'.dt'dirvl.'ohe'Eo'i$tiio'.da-che'ha spo­
sato voi & cangiato affatto: non pi& 
tardi d'ieri l'avevamo Invitata a un pie 
Ilio (IJ a Chantilly, ed egli non volle 

(1) Merenda in campagna. 

ofUoine, chiuse ed occupate dalla fan­
teria e da uno squadrone di cavalleria. 
Perciò gli operai ferroviari di Poggia 
sono in i'sciopnro obbligatorio, 

Le altro officine, oioè quelle di An­
cona, Bologna, Rimini e forse anche 
quelle della rete .Mediterranea, per so-
lidiirieli Coi compagni di Foggia, mi­
nacciano uno sciopero volontarin, se non 
fìiiisoe quello forzato di Foggia, E pre­
occupata di ciò è andata in Roma, per 
presentarsi a|. Miujetro dei Livori Puii-
bliol, uqa cpt^missione di operai. 

Olterraiino essi quella giuÉtizIa di 
trattamento ili .cui mostrano avere di­
ritto ? 

Qui?8t' À quello che vedremo ; abbiamo 
intanto veduto ohe le provooazioDi, gli 
Incitamenti non partono :sempra da co­
loro cui si attribuisce uoioamente la 
malvagia missione di sovvertitori del­
l' ordine. 

E a proposito di sovvertitori, si sa 
sotto quali terribili accuse < stìeno di. 
nanzi alla Corte d' Assise di Venezia I 
o^pi e cagta<ii.oÌ dello sciopero;na! Man­
tovano. — Ebbene, la logica di quai''fa< 
moso Atto d'accusa si rivela, ogni di 
più che s'avahzii il dibattimento,.info-
iicementó difettosa per non dire peggio. 
Ieri nel resoconto dell' udienza di mar­
tedì, un collega veneziano inserivi! que­
sto periodetto: 

«.La sorpresa e 1'agitazione del pub. 
blioo crescODo in ragione della vauìtà 
delle prove cbo dimostrano sempre me. 
glìo In picciolezza del fatto. Sembra in­
credibile ohe, in Italia, ci siano magi­
strati capaci di pigliare granchi cosi 
enormi. I confratelli moderati che si 
eoandoiezzano per gli errori dei giudici 
popolari vedano come la toga non salvi 
da peggiori deviamenti. » 

Da) processo di Venezia, che la stampa 
moderata vorrebbe veder finire con delle 
lunghe e severe condanne, sempre per 
amore dell' ordine, si è occupato anche 
un giornale di Yienn;!, la Neue Freie 
Presse. 

È curioso se,ntire coma la pensa quella 
gazzetta austriaca la quale è tutt' altro 
che petroliera : 
. < li pubblico interesse, e.s3a dice, viene 

intervenire... non sì riconosce più in 
lui il giovane, br.ìilaiitq che passava il 
tempo tra le corse, le. passeggiate, la 
caccia: la sera all'Opiira, la notte al 
Club, sempre di buon .umore, sempre 
contento, sempre cap'ameno.., 

— E credete ch'io si»: stata.la ca­
giono di questo. mntameu|p in peggio?., 

— Non voi,' oontem-,'Ml' ciéla mi 
guardi da accusarvi di questo; i: l'ef­
fetto immediato del matrimonio ohe tra­
sforma, l'uomo di spirito io un misan.-
tropo. In una specie dì bacchettone so-
oiale.,,, 

— Quanto siete arguto stesserà, caro 
visconte, — rispose Maria con fina irò-
ola, — mi dispiace una cosa sola, che 
abbiate sbagljatp cioè il tema della con-
versazione, .Ma che vi pure eignor di 
Laoroix? venire' à parlare contro il ma­
trimonio ad.u.p.a.dann« mnrilata da un 
anno poco piùl 

Questo dialogo.,,fu interrotto dalle 
prime battute .dall'orohestra ohe i.nto, 
nava il preludio de) quarto atto. Di lì 
a poco Gustavo, essendo di ritorno disse 
a Maria : 

-7. Ecco la chiavo del palco di cui vi 
parlava poc'anzi, 

— Come I — esclami il vlscontino, 
— la contessa cambia palco alla fiu^ 
dell'opera? 

Intanto Maria troppj) preoccupata p r̂ 
rispondere a quelle insulse' domande, 
alzatasi in piedi si fece aiutare da Gu­
stavo a rinvolgersi in un'elegante man­
tello : salutato quindi il signor di La-
croix, traversò il foyer, od entrata in 
carrozza'si fece aocom'pàgnare diretta-

sensibilmento aumentato-dalle simpatie 
ge.nerall per gli accusai?: la depressa 
situazione della popoiaitiun'é agricola Del­
l' Italia superiore è abbastanza cono-
scluia: all'avara meroed», .il contratti 
draconiani, e al trattamento bene spesso 
men che umano dei proprietari ò cdu-
dultori, si.aggiunge per le elassi lavo­
ratrici la f<bbrc>, la pellagra e non ul­
tima la fame, il òhe tutto- insieme giu­
stifica 1.' aspirazione ad un B)igiionimento 
dei rapporti agrari. Il predente processo 
pare fatto apposta per dimostrarlo. 

La dimostrazióne invece doSia colpa 
degli accusati è uba ben povera cosa : 
per esempio sì fabbrica una grave ac­
cusa, dall'aver essi diffuso-il libretto di 
Mazzini Intitolato / doveri dell'uòmo, 
ohe si compra i vii pn-zzo da" qualaà-
qua libraio. 

Gravi imputazioni iqauaano, Siochè 
si spera generalmtinte In una assolutoria. 
Ma le tristi condizioni agrarie dell'I­
talia superiore saranno nnoora una'volta 
messe in giusta luce.» 

E pensare che molti del gentil sangue 
latino non vedono che ragioni per in­
nalzare forche 0 poco meno I 

Il dissesto del. fondo pel culto 

Si è pubbjtĉ atu Iq .relaziono a S. M, 
dèlia Coidmisslbne'dl vigilanza sui fondo 
per culto. 

Calcolate le alienazioni di rendita, in 
circa .87 mlìiotii,a tenuto ^ cónio'dàl. eà-
pi.iali patrimoniali.esatti 'e non .rinve­
stiti per'26 ffiilioiii, il disavanzo vero 
e.complessivo di quella geatlnne patrl.-
mouiale fu di lire 65,632,975,10, a 
tutto il 20 giugni) 1884. • ' ' 
. . L i comp'issiqnéidiiTigilimzai dòjip e-
vere .espósio ì próvvttdimenti che impe-
diróìTo alla'Istituzione del fóndo pnr il 
culto di osservare gi' impegni, prescritti 
dalla legge, afferma oh'è queste anor­
malità si ripercossero sugli « interessi 
di tutti i comuni italiani, e sopratutto 
di quelli siciliani, ai quali, invece del 
quarto patrimonio effettivo, è toccata 
una vera elemosima. » 

É un altro benefic 0 del quale i co­
muni italiani devono essere grati agli 
amministratori dello stato 1 - ' 

Quanta poi alla situazione dell'inven­
tano patrimoniale, la diflferenza dell'at­
tivo sul pas.sivo ammontava, Il 30 giu­
gno 1884, a lire 117,627,603,24. 

Il miglioramputo rli oltre 81 iniliooi 
sui pro'oedenti, derivò per intero dalla' 

mente all'Opera. Giunta appena nel palco 
di cui Gustavo le av^va presa la chiave, 
uno sguardo sola gettato nel palco n. 
20 basti per convincerla che accanto 
ad Adriana c'era Enrico, tutto assorto 
con essa in dolce colloquio. 

La prima impressione che le cagionò 
qnell^. vista fu un misto di g l̂o îu a di 
dispetto, che a poco a poco dettero luogo 
a un sentimento di disprezzo verso A-
drìana, e di compassione verso Enrico, 
che la ingannava in modo così palése. 
La sua fisohomia che s'era cangiata » 
un tratto, ritornò adagio adiigio come 
primàj'̂ serena,, calma e dignitosa come 
sempre.Guardò Enrico qualche moménto, 

: rivoltasi qui.ndi n Gustavo gli disse: 
— Signore, uscirei volentieri di qui,... 

per andare a caqa 
Gustavo, qoiitsnto d'aver giuooato una 

buona oar'ta, le dette di braccio per u* 
scire: ed accompagnatala di nuovp alla 
carrozza, le sussurrò all'oreccliio:' 

— Hi) piacere che abbiate potut.'̂  ve­
rificare' da voi ch'io non avevo mentito. 

!X, 

Sebbene fosse quasi mezzanotte quando 
Maria rientrò In casa, nondimeno non 
volle andare a letto ; e gettatasi sopra 
una poltrona di camera aspettò,che tor­
nasse suo marito, 

— È impossibile, — essa diceva tra 
sé, — ch'io possa seguitare questa vita; 
è impossibilo che il mio cuore non sì 
spezzi tra la passiono ardente d'un uomo 
che mi piace e il contegno d'Enrico che 
non m'ama più. Por sottrarmi all'amore 

diiniouziane dagli oneri per le pensioni 
agli ecclesiastici. 

Dall'esame dello stato presento dei 
patrimonio, la commissione deduce che 
li fondu per II, culto trovasi ancora' io 
tale disagio da non potere far fronte 
ai suol impegni per (lostiluiro le con­
grue ai parroci, e per esonerare ì co­
muni e lo provinole dalle spese di culto. 

Dichiara quindi la commissione : 
Le nlienazioiii di rendita, e la consu­

mazioni di capitali per i passati biso­
gni di cassa, occorsero esclusivamento 
per lo deficenze del patrimonio regolare, 
e furono considerate quali operazioni 
equipollenti all' imprestito autorizzato 
dall' articolo 3 della legge 7 luglio 
1866. 

Devono quindi essere integrate cqgli 
avanzi futuri prima di tacitare le ra­
gioni dei comuni di terraferma, giusta 
la espressa disposizioue'dell' art, 3B delia 
legge stessa ; la quale riserva non ò e 
non può esseri! estesa ai comuni di 
Sicilia che non soffrirono dalle occàrse 
diminuzioni patrimoniali, perocché colà 
la parte corrlspandente del patrimonio 
regolare presentava-u con rilevante at­
tivo, e infaltì gih incominoiarooole di-
stnbuzioui dovute, benché, coma fu ac­
cennalo in mille modi a maniere falci­
diate, ed in misura non solo Inadeguata, 
ma molto lontana per diritto acquisito 
della reale e Vera spettanza contro l'é-
spreî So pensiero del ' legislatore che de­
cretando, non un atto di favore ma, di 
vera giustizia dislributiva, giustamente 
fece un Irattameiite speciale. 

Parlando delle nuove monacazioni che 
si fanno continuamente, la Commissione 
no rileva l'abuso, ed afferma; 

Con ciò è b'iM lungi da uoi, e certo 
dalia mente della Maestà Vostra, ..i.l 
pensiero d'una qualunque vìolopza 0 
restrizione all' esercizio della fede e 
della liberti religiosa; ma non possiamo 
non consideraro che quei fatti, avvenuti 
entro edifizi travolti dallo leggi ever­
sive, ed in possesso attuale (lell' Ammi­
nistrazione dello Stato, non sono com­
patibili, né col pensiero del legislatore, 
nò col prestigio del Governo e molto 
meno col riiipttto dovuto alle nostre leggi. 

Eppure le violàziani alla legge si 
commettano ogni giorno, impunemente. 

Parlamento Razionalo 
O À M E B À D E : S S 7 U T À T I 

Seduta dei 26. — Pres. BlANOHBitl. 
- Kipreudesi la disco«sione dell'assesta-
monto diìl bilancio 1885-86, 

Qeoala analizza come e perchè si ebbe 
oeir amministrazione delle ferrovie un' 

di Gustavo, ni suo fascino incantatore 
che mi predomina, iiisogna che lo fugga,,. 

Dal momento che lo vidi la mia pace 
fu perduta ; la sua vita a poco a peci) 
si compenetra talmente nella mia vita, 
la sua anima si'confonde così con ta 
mia, cEt'io non. posio faro a menadi ve-' 
derlo sempre, d'averlo sempre vioJ."io, 
di respirare insomma l'alito ardente del 
suo amore. 

Si, perchè negarlo quand'é cosi? 
sento che l'amo ; e che questa affezione 
sebbene sia culpa, possiedo tuttavia' per 
me un incanto nuovo, misteriosa, impro. 
veduto. Che mi resta dunque da fare ? 
fuggirlo; sradicarne dal cuore l'Iniagine 
che ne accelera 1 bitliti.,,, si, si; uou 
v'è ohe questo modo. Mi fa d'uopo la 
risoluzione energica di spezzare ardita­
mente que' vÌDCoii ohe mi tengono u-
nita a lui.... è il dovere, ò l'onesti ohe 
l'impone: riuunzierò a' divertimenti, alla 
sooleti, a Parigi se occorre.... voglio' 
vincere ad ogni costo questa lotta tra 
la passione e 1 legami più santi che' 
una donna non può infrangere senza 
calpestare la propria dignità, il propria 
onore. 

Un leggiero' scalpiccio all'uscio di ca­
mera la distrasse a questo punto da' 
buoni propositi : era Enrico ohe tornava. 
Questi non'disse neppure «buona sera» 
alla moglie; solamente eorpreso di ve­
derla sempre alzata, le disse co' suoi 
soliti modi irritanti: 

— Che miracolo è questo, signora, 
che non slete ancora andata a letto ? 
La musica del -Fausto v'ha forse attac­
cato il sistema nervoso? 

deficit di 7S milioni ohe, pòi, a poco a 
poco, Soonlno Sidney ridusse a 23. 

Spaventa osserva che alouue parnle 
del minletro,iono'iO'pontraddixione con 
un articola della legge sulle convenzioni. 

Granala replica.. , - '. 
Magliaiii rauuifettasi dispiacente delle 

BCCDsB direttegli, ma oggi non gli in­
combo di eecuparsi di sé, ma 'di mo­
strare che non ò fondata su una falsa 
baso la buona riputazione del bilancio 
italiano. Contro ogni esagerazione degli 
oppositori, egli dichiara altamente, elio 
la situazione finanziaria non solo non è 
peggiorata, ma 6 molto migliore di quella 
da lui prevista. 

Dimostra come . le condizioni delia 
Cassa pensioni, delia Cassa militare, dei 
residgi attivi, delle obbligazioni cocla-
siasticho e delie ferrovie che furono 
considerate come la causa permanente 
del disrvanzo, costituiscono un debito 
maturabile, cui possano e debbono prov­
vedere le entrato ordinarie, e cbe deve 
distinguersi dal disavanzo. 

Analizza l'amministrazione di questi 
servigi, esponendo i provvedimenti presi 
e da prendersi. 

Respinte tutte le accuse, si riserva di 
esporre domani la situazione finanziaria 
neir interesse e nel decora delia 'Na-
zione. 

Gl'iolitti e Masiano repilcanD efficace­
mente. 

Zn Italia 
Commumorazione di MazzìNÌ. 

Il lo marzo, unnivar-tario della morte 
di Giuseppe Mazzini, in. seguito a Ini­
ziativa del circolo democratico univer­
sitario, SI farà a. Rom>> una commeino-
raziona del grande' agitatóre. 

Creiti e minacele. 
Si ha da Reggio Calabria : 
In frazione di Orti, causa un avval­

lamento del suolo, orollarono 60 case. 
Altre 150 minacciano rovina, 

ha condanna, del comm. Colta. 
Si hu da Casale : 
Venne pronunciala oggi la sentenza 

nel processo Cotta Ramusinu. 
In seguito al verdetto dei giurati, il 

tribunale condannava il Cotta-tlamneino 
ad un arino di carcere e 150 lire di 
multa per ognuna delle sotte trufi'e di 
cui era imjputato. 

I bigSietti falsi di Banca. 

Al 30 scorso giugno, la Commissione 
tecnica governativa aveva constatati bi­
glietti falsi di banca per L, 818,791, 

—' Può darsi, — riapose Maria,' ba-
'loocandosl con una camelia che le la­
vava regalata Gustavo, —- Corae vi siete 
divertito al ricevimento dell'ambascia-
ture di' Russia ? 

Qussia domanda fatta con un misto 
di.severità a. d'ironia messe in sospetto 
Enrico, Che forse abbia saputo ?,. pensò 
tra sé; ormai vuole spirito a reggere 
la menzogna,.fino in fondo, l<'u quindi 
pronto a rispondere senza esitare : 

— 'Moltissimo, moltissimo, mia cara : 
belle signore, conversazione brillanto,... 
un ricevimento in somma co' flocchi, 

— E.,, ci sarà stata anche Adriana?.. 
— Essa era all'Opera; in ogni mo­

do perdio v'interessa tanto di saperlo? 
— Era una domanda come un'altra,. 

D'altra parte non C'È cosa che m'inte­
ressi meno' di questa, — soggiunse Ma­
ria, assumendo quell'aria disprozzante, 
che non è in fondo in fondo die finissima 
ironia. — Ah 1 dunque Adriana era al­
l'Opero,,. 0 il vìscontino di Laoroix, lui 
non sarà mancato di certo ?.,. Fu una 
corte così assidua alla signora D'Harlay.. 

— Non .l'ho veduto : v'assicuro però 
che la società elegante di Parigi v'ora 
ben rappresentata, 

— Ma voi siete venuto via molto 
pre-to, a quel che pare ; che ora può 
essere ? mezzanotte e mezzo poco più 'i' 

— Sono venuto via per due ragioni ; 
per' non farvi nascere gelosie vedendomi 
passar la notte fuori di famiglia, e per­
chè pareva volassero terminare con un 
po' di ballo,,, ed io, come In signora sa 
meglio di me, ai ballo mi sono sempre 
annoiato.,. (Coniinun) 
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Il Congresso degli seanchisti. 
Nella prossima prlniAvara sari tenuto 

in Kotua il V Congresso degli scac­
chisti italiani, 11. Oomitoto organizsa-
tore ò composto del «ignori deputati 0-
uoriito Saetani, duca di Sertnoneta, duca 
Leopoldo Torloaia, priaoìpe EmanuelA 
Kuspoli e vloe-arumiragllodi Suint-Bor; 
dai consiglièri comunali Giobbe e Tonetti, 
Selsmit-Doda, dal proaidenta dell'Acca­
demia Romana «omm, Berniori a dai 
aoci di essa «igoarl pro'fiissnri S. Dabois, 
Arbib, Fotlloo, l'orfano e Zuffa; questi 
due ultimi ooH'ufflclo di segretari. 

All'Estero 
La cataslrofii di Tagatirog, 

Un giornale russo, Il JProrocic, pub­
blica una lettera che contiene del parti­
colari sulla tremenda catastrofe avve­
nuta parecohl giorni addietro nel Mar 
d'Azoff e sulla quale si hanno tuttora 
certe notizie. 

I)en più d'un miglialo di pescatori 
— dice il giornale russo — Bsolvano 
dal poito di Tsganrog. Il ghiaccio pa­
rava solidissimo beocbi la temperatura 
fossesl raddolcita. D'un tratto sotto il 
peso delle iunumerevoli e grosse slitte 
e barche cariche che venivano trasci­
nate,'avvenne un orribile sortcohlollO e 
•tutto fu inghiottito dal mare. Si videro 
centinaia di peccatori saltare da un 
banco di ghiaccio all'ultro, ma sventU' 
ratamente cominciò a soflliire un vento 
ohe cacciò i ghiacci fuori del porto ; i 
blocchi di ghiaccio si urtavano a al fran­
gevano, 0 a poco a poco tutto sparve. 

Sulle rive una folla enorme si era 
portata in soccorsa degli iofulici nau­
fraghi, ma non si poterono orgaulziaro 
iiirghi soccorsi; qualche barca tratta 
dai ghiaccio e messa io acqua fu stri­
tolata dai ghiacci. A poco a poco le 
grida disperale di soccorso divennero 
rare, poi' cessarono del tutto e un si­
lenzio di tomba successelo quei paraggi 
tre ore prima popolatissimi. Si p:irla di 
centiniiia e ceatinaia di vittime. 

In Provincia 
Dalla Val del Fella' 

I*ontel>bny 23 febbràio», " 
La silenta abitatrice delle vette al­

pine (la ceve) non ha voluto risparmiarci 
una vista :aqohé Della circostanza del*' 
l'arrivo di Sua Ecciellènz» Monsignor 
Berengo nostro A'rcivesoovO. . . ' 

Nelle ore pomeridiane (tn^ ,,vetlur<i 
partiva da qui all'uopo di recarvisi a 
Dogna, a prendere sua.; Eocellenai'- ove 
nel mattino aveva impartita la Cresima. 
Altra vettura partiva più'tardi con. la 
rappresentanza tómunal'o composta dagli 
Assessori signori 'JloroouttI Filippo « 
MicDBsi Luigi, i quali addavano ad io-
contrarlo ed ossequiarlo al punto di con­
ine della parrocchie; come dovuta forma, 
ufficiale. Da qui" dopo lo scambio i\ 
certe parole di praMm'atlòa osate in 
tali circostanze, le .vjtli)fflv[\fi3pegairoDO 
il viaggiò alla voll'à' Hi Pontebba., La 
popolazione Pontebbana e la' bahda' at­
tendevano l'arrivo al principio del' 
paese. ' ' ' " ; ' ' ' ' ' 

Sono cicca le ore 6.poq].,>,,&oooa4.a 
neve, uno sparo di mortarétti e il riper-

• ouolersi della voce'd'eisao'ri'jil'ò.ij'si n^ll^' 
maeslosa'paréti Datarall,,"dan!i'è .l''an-'; 
nunzio dell' arrivo ' ilei ' Jiostro libvello 
ospite. ' ' . .', ' ';',' _, ; 

All'imboccatura e lacfgp su'il pajBs'e. 
oranb eretti quatto arpl̂ T trjciRfalr'da. 
questi popolani ( quali '8[iòntaiie,aw[énté 
0 senza- interesse si prestiirònó.'è'soprà 
i medesimi leès^T^isl d'egli a'crittrd'.oC-
catione 1 quali tendevario a'darè'ìl fien-' 
venuto a Sùtv 'Eccellenja Mohsigniirè' 
Giovanni'Maria'Bèr/ngo. 

Tostd arrivato tr̂ Yersaodo ' il p^éae' 
portavasi direttamente alla chiesa par'' 
rooohiala ove ebbe i pronunciare brevi 
parole dirette'a ringraziare, le rappre-, 
sentanze del paese, "il clero, e'Ia.'.popo-
lazione tnlla, per la buona accogiieoz^ 
fattagli. La sera pernottò nella ' casa 
parrocchiale, al domani cresimò, e alia 
sera dell'istesso giorno ripartiva con i| 
dii'eito alia vdita'di Udine. 

Ad ossequiarlo alla, stazione eranp 
' .pure 1̂  l'appresent'apza paesane, mólta 
'• popSWzioneed il clero ; e 'monsignore 

nell'attó'di cónge4ar8i'promise In breve 
di rivedere''Pontebba'. 

iì giorno 19 in Poatafei successe una 
grave disgrazia. Certo Trojor Teobaldo 
d'anni 18 andato per (?ogllef dalla ver­
dura che doveva servire di addobbo ad 
una sala d̂  ballo, p,va quei paesani in­
tèndevano'^slla susseguente domenica 
di divertirsi .tra'loto in society, sai) il 
monte ' rimpetto a quella stazione, e 
non 60 p^r qual oocidonta il misero 

giovane cadde alcuni metri al basso « 
andò liA ari;astarsi semivivo sopra la 
neve ove fu rinvsnutti.aicnne ore dopo 
dal di lui, padre. 

Oredesì che la segnila morte possa 
essere avvenuta por ésàera il giovane 
assiderata dal freddo, il Che forse non 
sarebbe siiooesao se fosse stato ritrovato 
in tempo. 

» * « 
Nelle sale del siguor Mascimbeni con­

dotte dal signor Gliecchini Tomaso verri 
dato tra giorni per cura dello stesso 
conduttore un grandioso Veglione ma­
scherato intitolato la fèsta di Flora. 
'Sappiamo che ella mezzanotte II con­
duttore fari un dono di 12 bottiglie a 
chi avr& il numero corrispondente por­
tato dal biglietto d'ingresso. 

TrlcCBlmo, S6 feibrain. 
La sotorte commissione per gli spet­

tacoli delia seconda fiera mensile, lia 
stabilito vari premii nella ricorrenza del 
prossimo mercato che sarebbe il 16 del 
venturo marzo. 

All' adunanza dell' on. Giunta , che 
avrd luogo quest'oggi non appena il 
Presidente farà conoscere tale proposta 
sono persuaso che il signor Sindaco ap­
proverà pienamente l'operato della com­
missione, an î pei* meglio Incoraggiarla 
l'OD, Municipio dovrebbe aggiungervi 
una qualche Fomma. 

Quantunque noli' inaugurazione siasi 
superata ogni aspettativa o non fessevi 
bisogna d'altri reclame ondo avere in 
seguito tnercati non inferiori a quella 
del primo lunedi mensile, nonostante la 
commissione merita encomio. . 

Mi sorprosa a sentire clic a Tarcento 
coatro r usato vi fosse mercoledì scorso 
veglione mischorato a bepeQcio di quella 
Società operaia, e che voi. giustamente 
nel reputato vostro giornale di ieri gli 
faceste un appunto, sotto l'aspetto che 
ai tradizionali mercoledì del Minerva 
vide si sempre lu presenza di molti pro­
vinciali. 

Io che fui al vostro veglione, posso 
assicurarvi d'aver avuto il piacere di 
stringere la mano a diversi sljgDori, di 
Tarcento. 

'. Ls Peraeverama -di Milano in dal» 
2B Bplr'adta'm'o'se,scrii'e utì..bellissimo 
irtlóoio io pr<ip(»ito'allo',vlble.matft;pol6. 
del''8Ì6Joor'de PiloslO;''e slÈcom'ò''il 'the,' 
àésimo espono assai bsne 11 mpdo'di col-
tivazione,-erodo usare cortésia'al vostri 
lettori riproducendolo nella -Siia inte­
grità.' , . > ' 

« Tricesimo, per chi non ' io sapesse, 
Ò un'' gròsso borgo (|e11' estremo confine 
d'Italia verso la'Pontebba,' abitalo da 
quella" razza friulana,' che è (fra le più 
vigorose' e -robuste di-l nostro paese. 'Vi­
gorosa anche per ingegno "e attività di 
studi, e ne, ha dato prova nelle scienze 
e nelle lettere, * 
•: Quel borgo ha una', particolarità ohe 
là feixdi' 'caro ai '(i'ii,l{ori di una dé\U 
arti più gentili, la floricoltura. Posto 
suli' estremo limile delle ,.pr6alp.'> ?."« 
un clima temperato è a'sótuttòi' iiiia 
brezza..alpina pura e salnbre, I fiori vi 
si .trovano .a loro agio. L'intelligenza 
e'ia'maoa dell'uo.mo'fanno il relto,' , 

Le viole ìaamindle vi presoonò coii' 
un' e«iul)eranza di, Vita e.ùri.profuBio chê  
fanno la maraviglia e l'invidla'dei glar-
diaieci.' Sono viola doppie;"di' straordi­
nari^ grandem; qp-TÌe, sqiio,dl,blei»„di 

' rossa. d| bianche.. . ' , ' , , , 
",ll ..segreto ijelli opiti-razione, oitrftcjle 

Dall'tóa' p'tjra e, nel'.sole, ohBjsplepdp 
.l'inverno ben diva^8mente.ohp..%.Mi' 
.lane, sia {in ,nj\a ,aeriè,di cqre.jàliiuzlo»? 
e pagaci. Le ,pi8oti<?̂ JI.a„ei.,pongi?ojo, in 
giugsp, ciascuna .sppaiatam^qf ,̂ in un 
terreno ubertoso, legg«rp«'preparalo di 
lunga' mano, c'pn concime che ha subita 

'un;i ,cpmp|e(a fermentazione, s coli',ag­
giunta di fascKiatura di vprna ;, é, sotto 
al terreno vegetale, î dispóne,un.grossp 
.strato,'di oio'ttoli.é di .ghiaia,'che, .RSSÌ; 
curando un ,drenaggio etfloaoef .al.lon: 

[ tana l'acqua eccedente al. hisoRno, ? 
attira,i||le radici la benefica influenza 
dell''arià 'esterna. Lii- disposizione dei 
sotto "BU'OIO B.piano inclinato dovrebbe, 
oi'p^re, favorirò questo, scambio del­
l'^cqn^ e dell'aria. Le pianticelle si 

La nostfa Regina ne aveva unospleo" 
dido.'mazzo auho degli ultimi btlliu^ 

A, Milano 'uè abbiamo avotef molte, 
dovutar" all'omlòlzia dei nobile Pi|osio, 
ooltWiilóre di>i più lippàssiobati .tetntel-
ligétilf, ',per -tm,' suo- epmpotrìbttl;."iih«' 
ora fei'JSunaiam'Sttte è "anche nostro^», 

Il| nòstro aùeno pae»e;dev9 essef-grito 
»l--,nobllfe 'Giuseppe ift"'Rjlo'si«--i)ointiiÌ!,.| 
grazie aHasna intelliganzà'"If nomo di 
'tTrioesiiiio v.ieA ripetuto spussa ^oUtfiassaii 
lontano dt qui dall'alta'arlatPcràsk,'i' 

.Q. .8. U. 
ÌHor tdgI lnno ,"S6 febbraio, ' 
•' •••""' Un fiiil,rIòli).lo..-.jl" '.. ".l'J , 
VI scrivo in premura sotto l'impres­

sione d'un',tremendo'-fatto di sahgue. 
'ftiBto in premura che iiu.oora non polpi 
rilevare' i nomi. Un contadino mi '28 
tiiiìii, abitante neilj contrada cbii'iue.n;! 
a Udine, uccise con un colpo' di ronca 
recidendole la carotide destra, 'la propri» 
madre—. e non cofltento dell'eccidio 
ii)fierl cpntro essa anche con UB trldenta, 
' Fuggito 'i« presto ripreso — .ed .al 

doit. Marco Messi'che per'.to.mbihàziobà 
verificò il' tatto disse ohe l'era Un pózzo 
che l'avea sui stornila ' . ••• • • 

Ver i col t iviétoél d i s è i u e 
bach i . Soàeià.ifiiei'Miìonate micola. 
Richiamiamo, l'attenzioae-.dei oolilvatori 
s«we.i>flĉ i,suiravyiBÒ pubblì'òato i.n terza 
piginiji ijél giornale! .se.nna .bachi a l̂ p?,; 
zolo' 'giàjlò,' ^u'ra razza dèi Varò, con­
fezionato' sol ' monlt "Matìrez .a' slstom'a 
eellnlara'-Pàsteur;" Il cut uiiico fappiie' 
sentante'.por-le, provincia di Udine e 
Goriz,ia;, è li signor Qrandi,s An'O"'» •<'' 
S, CJHÌVII'IO, ' • ( •, .' ' I 

Da..n08tr8 informazioni .prese', pi r(-
silit;i»'ché''distta àBm'è"tìvuuqHé h'a dato 
splendidissimi-'rispltatij ' perciò noi- lo 
rbcoomandiomo, senza* .tema; dì errare, 
ai.cpitiyatori del, .Friuli li qtiiilli dalla 
óóltivazioria npu témwanno né .la flafi: 
oidenza nò l'airoflii ed avranno bozzoli 
Bboellènti sotto ogni'aspètto.'" '• ' 
-'. Le sottoscrizioni per' la 'città e di­
stretti di Udinesi noevonoìprajso l'ara? 
minlstrazioue dei nostro giornale, 

.protèggono, in parte, ^ai sole neil' estate, 
Dell'inverno , con velri,. che s'aprono 
ogu( giorno,, appena la temperalura.am-
biente lo permetta, , 

La iraoooita' incoml.noi» in dicembre e 
dui-fi fino a quella dellp viole 'cpltivate 
all'aria o'pe'rta- li mètddo'non è nuovo 
né peregrino, ma efficace,, e l'espe-
'rienza io prova. , ,' , 

Le viole si spediscono in cassette di 
'legno di 20-30 centimetri di lato e alte 6, 
(Si dispongono legate dna' a dne con pn 
ipo'di bambagia all' cstre|ultà,dei gambi, 
|fr'a cuscinetti dì ovatta. Le cassette sono 
ravvolte in parta pergamena, e poi con­
certa comune, e cosi preparate si man­
dano, per pacco postale, a Parigli a 
"Vienna, a Roma. 

Col giorno di lunedì 
1 marzo, l'ufficio ài Re-* 
dazione ed Axaministra-, 
ziohé ^el giornale ,a 
'Friuli, nonché la Tipo­
grafia Bar^uscq, Vengono 
dalla via Manin, traspor­
tati in via della Prer 
fettura; N; 6., •; 

SocieCà operaln geuerólèii' 
Domani alle ore 11 ant, avrà luog'O' al 
Teatro Minerva l'Assemblèa gbn̂ rWp 
del soci por tratiara sugli argomenti' 
già da noi pubblicati. * . ' 

Hanca cooiieratlvài .iii|lu«>, 
se* D'omimi dunque,al,le ore 10„autim, 
nella Sala siiperiote del Teatrp . Mi­
nerva,, avrà .luogo'in sècpnda] oonvocii-, 
zip'na.itAssèmbiea genpralp, degli.'szip-, 
ni'ati' della Bppo» poppèrativa, ujfî epe.,. 

iS.oi ri|6ulomó. per certo cbè. pomiini 
ipaiiioa un. pumero,. di azionisti bea 
njaggiprè di domenica spoi-sa, farà atto 
di'presènza all'A'ssèiiìbtBà; " ' ' • 
•.Cosl.'Oltrecchè idiinostrare id'intPres'"! 

s^rsi dell'istituzione, da essi fondata, dâ 'i 
ranno prova di gratitudjtje a coloro ohe. 
sino ad ora, ne dirpsserò le. ,soi-li ò'coD; 
una numernsa votazione concorreranno 
a dimostrare, la loro fiducia nei neo 
eleggendi. , • . 

Assoclaetoue agr^i^ frl|i-
l a n a . Oouferèiize agrarie per castaidi 
,e 'conduttori di tondi. 

• Orario, per i.l secondo ̂ ipri,o.i3o, dì con­
ferenze che' si terranno' nei'giórni' 4, B.' 

•e,' 6 oaèrzo. , ' ., ' . ' i j j 
'Giovedì 4 marzo,, dalle, ore 10 JiS-

'.alle,,la Vitipolmra.'iiallai l . al.l̂ e, .4 Oo,n-. 
•féreuza teorico-pràtica,ai'poderi liiiatru-, 
Zione e dalle ore 7 alle Sliiì, Vilicoi-
.tura, , ' . . . , ,. ,1 
• Venerdì S, dalla 'S.liS al|a 10, Vifi-
có|,lura, dalle . IO alle 11 1|2 Nozioni 
sopra l'al.levamentp dpgti animali boxinl 
dalla 1 alle, 4 Conferenza teorico-pratica 
ai .poderi d| istruzio.ne e dalie .7 Alle 
8.1(2 No?,ipni aopra,1-a.lleyameDto.degli, 
animali domestici.' 

S.ib'ilo 6, dalle ore-S 1|2 alle 10 Vi­
ticoltura, dalie 10 alle II 1(2 Nozioni 
aoprfi l'allavamanto degli animali domo-
stipi p dalla 1 alle 8 Oonfer6n?,a teo-
ricQjprotica ai poderj di istruzione. , 

Tutte le conferenze deije ore ant. e 
quella alle 7 pom. 'saranno tennte nei 
Iqcali del r. istituto teenipo (Udine,piaz.za 
Gariijaldi). , ,• , 
, Quelle dalla 1 alle 4 pom. sì terranno 
senjprp al podere di istr!izione.,d8l r, 
istituto tpcnieo (Oaa.ali (li SI .Osy'aldp— 
fupri porta Grazzapp). ; ' 

ioeletà, J|i.lpliiR rIB'rtniana. 
Per domani é','W|elta iln'sTesóorsIpne, il 
cui programrna'é affissî lî  siIa di. let­
tura della S^flflà, QuIOoci ohe desi-
deratìo parteciparvi si rHfJiIranno slas-
sera alla 7 ,itila sedni.dilclale, o; per 
quell'ori, maiiàsì̂ anno iSMsritto la loro 
ad.8Won8*̂  ,'„ '- . ^m^ 

. la'tiiiièò ìiodlramnilvUia T . 
f)ICOO|. ,|,soci sono invitati ai trftt-
ile|nitóènio -Jolie avrà luogo la sera di 
ÌPBsdl l'nw'rzu p. v,, al Teatro Nazio­
nale:'-',--" ' . . r. -; ••;.; ìc"-y 
• Sappiamo -ds' buona- fontP'̂ h'B mpltìs»' 
àiml'iaran'bp .4"a6ci' -'ohe pceudoranno 
parte' st-dsito" irattpniiasiitpf "' ' 

IspeKlono' delle, «oiioie ae« 
nandaiPlea li Ministero dell'.wtruzioiie 
ha cosi disposto,.perjquesl'auup, le ispe­
zioni alle scuòle secondtirie d.ellà nostra 
Città. ' . ' • ' . " ,'' " • .' '•' 

Per^'le-letlerè-latine' «''gtEfcBe e sto-' 
rial,antica le iBpezioni'avraiino'iiiogoia 
mar^o, e', le farà. n«I, liceo e, nel. ginaaaî , 
di,Udine, il prof.Bpnalelli .FradCespo. •, 

,Per iV scie'nze tìiiPlia e 'matematiohn 
le Ispezlohl avranno Itìogo liii èpHioiis 
le farà'nslio'scnolo ora ricordatali 
prof. Veronese Giuseppe. ' 'i- ' ' 

J lg l l iiMliiHti'Iall e 'Coni.> 
•tterclaull Italiani. ' Li'Oomniis-
s'Ioue'd'Inchiesta per-la revisioqe'dPlla 
Twifla.j-Pog^nalp, Invitn, issignoiiii inijlpt 
striali, fabbricanti e commercianti ii,,vp; 
lerle ,inviale cplla massimasollecitudÌDe 
l»rie|)'(ii'8td''̂ gH iStól'rogatii'i'll •» k'Ioro 
óièprvazlpili e' proposte sni'to'fevisió'n'p 
dpllai'«vigente Tarlfifa-Duganalb.'.î  !. .: 
, L,ft Commissione avverte cha-ssacD î) 
prossima. 51) tarmine dei ,6ut)i lavori,, i|iĵ  
lioilmeote potrà' accogliere la fsjanze 
che le prevengano dopo la prinìa 'Metà 
del marzo p. v. 

Le richieste d'inter,rogatori a tutt^ le 
àl'tra còin'unicà'zioni devono' esseì-e-idi-
rètte alta-Presidenza dplla' Commissiona 
a Roma. '-, .' ', > ..• . n .-,ji > 

I I AoUi cav. iKndi<ea PerH« 
s i i t i . .A motivi 'di'Salutè'.presenlò, Ieri 
(a sUfi rip.upoia come Direttore del, nostro 
civico npsooppiip ed istituto, annesso, , 

'Orpròpfió'20'anni fa àssu'mèv̂ a l'ìncai 
rioo' — e fin da principio t'bbs' càhipd 
di'mostrar la'sua attivila" .nella' Colitî  
ganza dejla.guerra,.poiché a lui,fu data 
anche la direzione degli.o»p(i,dalj-,rai|i-
lari te.mporetnoi. ,, . ,, . / . 

"li'ospedal.a va a lui'debitóre'di gran-, 
dCoai Ittvor.i .nello ''S'glp'.' ec'd.'i-''P",',a'.'']ar 
pam'davèsi la; Isiltuzione dei'maillcotóil' 
succursali'in .vari paesi della provlnoi;, ' 
' A ' ^'l'biiosléó Ùr aààa'*'Tèl">' 
l e n z a . •Oiprtti'fa, dal sig.' BcrdèMP 
Oiottii di Sacile,. che.- ò nostro , atnioo.;e 
persona ohe. stimiamo ,« ŝai, .riopjraiflfBO. 

[ una lettera, aperta dirotta.,a,certo,„s,ie,, 
|i professor Pietro Carònoin'i, che non ab' 

biamo il piacere' di bonoscere' pè'aiioiie 
di fama, poiché ò la prima volta que­
sta che ci è fatto boto il suo uomo-

Quella lettera del,Ciotti noi pàbbii-
cammo, rimanppdo ,bon' inteso,pstrijp?), 
affatto ad ognî  questppe fra suso l.ui 
ed' il prof. Carbhciiii. 

Ora, qiiest'ultlmoi'cPn'uii'a' proàopopea 
tutta! profe'ssoràle, ci ' maada nnai t a | rl< 

I sposta ed a termini di legge vuol -ch<S 
.i's|a po.bWjosjl̂ ,!-r̂ . Non^pjè fajupgno.idi 
|i tutto '.qiiesl,p ŝjg- Kof- .'̂ '̂ tf" iP,*???'' 
'i Cini. Uu''gió'rtialé dovendo esser sem'pra' 
I imparziale, non ha d'uopogià'di tì'ft'aìlò' 
d'uspiara'con Is.rslativa'carta da ^oWOi 

.pe!;„titti,tai;p*.isw«iirA.MftJi«AÌH!iM# 
1 vutìi .anche pér"a8oogliar6""ùha- s'pi'e'ga-
;zìoD(*'Q upa-ootìtrorispostei, •--' •" , '• '"; 

' Edè'peittanto inottiàggio*codèsta iol-
ì paraÌBlìtà*(-ph'6i noi stattipiaino'.anche* la' 
lettera' del ' sig'.i pr.òfi Pietro Oaròuciùl,' 
diretta al nostro tupico Bero'afdO'Oiétti-.' 

Eccola dunque' aî oontentato, 'illueMs-' 
simo'sig.'professore r • ' '•''•"' ;'i •-

Siff'sòn 'B(ir«a.rào''',Ct'o((( ',„ -,.; ' '.'' 
; . ' . : ' , . . . , " , ; ' . '.i., ìS'ioile. 1. 
Potevalp risparmiarvi- anche J|a lòiiii 

,tera aperta pubblicata J nel iN'/'^ei'idel' 
tgiorKale"ili!friii(i sapendo -a-tprova'.ln' 
jquaie conto io tenga le' parole di- Ber-' 
(nardo..Ciotti.- '- -, ^ • • •• .1 • •,. 

B questo vi'basti anche' per i'avve-' 
5 Dire. '., • '• • ' 
; ' Lejnago, Bg febbraio 1886. ' ' ' 
; ,, ' , Prof. Pietro. Caroncini. • 

'Conee r to ' IMIIàn» l lo ; Comeglà 
• abbiamo ripetutamente an'uurtciato, qne-' 
Uta sera, alle ore 8 1(2 ai' Teati'p So-
|ciale, le ceiebratissime violiolsto sorèlle' 
rtìlotildo e''Adelaide Milanollo, dsiranuO' 
uno straordinario concerto; 
; Il programma dello spettacolo* che" 
tp'urp pubblicammo è atiraontissimo, e 
;oiè oggiunto alla gran fama ohe precedei 
;le -insigni' artiste,' contribuirà 'sepza 
•dubbio a' chiamar' un' etetto'e'numorpso; 
jpubblico al trattenimento di questa sèi;8.' 

] , Ss<fwbi-a> '̂ 1 b^^-tVcche.' lerli 
;proprietari,dPÌ casotti ^(abill sulle.piazzp. 
'S. Oiabomp a. Granj hanno ri.csyiito, da, 
parto',dflrMuBÌcìpio,' r,ord(oPij^i sgom-
'orare 'dal, suolo pcpupatp doi.casotti 

I .stessi, entro il 31 ,tnarzo, prps. vpnturo, 

Tale misura non si credeva che've­
nissi), applicata rig'UirdP mila piazza dei 
Grani, iuquantoché colà appunto le dette 
baracche" ficeVàffo buón'iie'rvTifo/ , 

domato 
izlpi scp'tfe, alili» ^tà» 

v i a r i a . Sèlle 10. Ij^ di. Ii-r'w îttiàa 
prendevano fuoco-per «ans»' aCoiil«iìtHle 
le pareti a siid-esi-dsira'lfaracca iir le­
gnarne ,cUjs fliaice ii'l .qiis.i),lij..« yi,0ÌD0 
al 0bbricato passc-ggiori! li prónto", ac­
correre del persouule con la pompa ebbe 
presto spento qucsio nascente incendio ; 
séu'óì(clìè ci sia lenità ulia'̂ 'doiìi'aodat.'u! 
'riguardò._^^ ...!.!...'„'' ,.' ,.'L... 

E li toTzH vòìia,' sé non err.àino', olle 
M g iorno,» ' anni.oca il„f^!j« «.q"»""' 
èlÀ'heMI'•Ìi5èrif(f,'%cÌfllW*e '̂'t..Vlltf in 

matrali, p ùmm^.mifM À^mM 
se a tutto .̂ quoBlo materiale eminente-
eidnté'euidbl^tfbi'lc Tal: tàhi'i MètM'ò'^ 
od il caio avessero a .g^uygî l)]̂  HfsM)! 
cnndio d i no t t c , | cu iuó Ì chi'pqijrehbe 
'fh"Àg\ié-v "gaVuii-tW F̂ft'il'fi'if -l'è *|"r«"vl3. 
siine' ! punseguèute,.'ciù*. ĵ ndl-ebl̂ ^éi'.ifi» 
pqytro .le no;) popjie 

qu'o,'Jn'oirohè m t̂̂ S mi^È^iìi me 

lo.mhHm 
natica vorrl 
• •"*%r4l 

demolire questo liaraoojflunjjaiacl^ 
assai per i facili ioceudli ed antiestetico 
nei riguardi dell'-ndtlnua-,- posto com'è 

Pf. & 
ItésuMinkihoàiitgatéJiiètìi ali 

oro 11 ant. circa, avveniva a Gorizia, 
all'yilòeri/o olle Trè'Corone, la catastrofe 
saijguiAoî a di un.drammB-.'CpniugaleJ 

li conto, Tristano, (li. ii.arvogni((t,„ dir. 

oln'q'oè 
Bosacs, ùuti''UelìautariaC8ei<i,da l̂l -oeìsirt 
di.faoqo.. ;,;.'.-'.•''.!"'' ai.mij.i'-i'uj -m.^ 

I„duojposi,!6r^B9,Jnn»ni9;a,t),,e vive, 
rana felipissiml, quaodo jl pomo, della 
d''r!c'óìdlà"vfeiln'e getPà'to "fA'lorp,*'gii' lì' 
pÒài'o''fP' Btf'à'toitil/ òhe'il'cónte 'Savòr-
gbant stesso iotrodilisp in"!Jeup: lillatiuè 
famiglia,,.«prto signor, Uumnfiii^i'.Ymh 
RDa'̂ pq, ,5i'm,mogiiato,«nc|i'ep9. «3R. flftft 
bèlla, srgDÒra dà cu) vive apparato'. 
• "L* reftfzlo'De"'àradro#"frril'Maifiiis'sl' 
e U contessa Silvia'Sà'vo'ì^gnH'dllrrfvà' 
da qjialclie' mesefèda,tutti, pompres'd il 
marito,.>'eiiai,ootiî .i«»tQ.,phsq«,pìtt'uli,imp 
viveva 10nt̂ J<j.d,?)llAiWp(!!,l.ff ,s j , , <...,̂  

Per irlguafdo però ai flgij. vennej'.Rer 
in'tè'rpfelzlòW' di'par'oco'ìi'i "àml'di'"dèi|a 
faihlgliM, 'tentata 'una -rièbttòiillizióhd'fW 
i coniugi'ohe portò àncoiai una-ivotta' 
la- moglie p9tttita,»uti.ai'ili'..t9t,tp,f puflip-t 
gt«IS".."'".f.,.r ; . n,... ,:,' ,.|,-„!' ih ,nt. 

Questa- paco però doveva durar poco. 
" ll'ooitfè'^''f'^l&nd •Stóìirkntó;*"ffifdr!' 
mito noii'#'èa<'l!bin'é' 'di'^ciaA'i'd'dVS* 
accadere, arrivò'-ieri l'altro ^pra^asSo-
rizia e prese alloggio all'A|b(jrga.'del|e( 
Tn:,Corqj}e,, ̂ .,. ,„;.., , . ., ,,,,;-,i 
^ Ieri, mattina alle undici sorprendeva 
m'una'atiihza'-dilll'-ttibèrg'o St'esèbi iliia' 
amanti-ib'colloqtìirf Ihiimo'. ' '' .'.i"a,i( 

Accecalo dalIMrai estrasàe una rivoiJj 
(ella di.oui andavaisemprs armjitpj.a Hrò 

l'ffi •«°ipi.,5qfi's9.':'a msWi'vT^i''^^'-^'-' 
siaota SI salvava saltando dalla noestrs, 
' 'té '''pila «rpiVòS6"'tffl?é'Wsl'<>;,"!>è'f8' 
pare che le ferito nPn 8Ìan5*'gfàvt.' l*lel' 

'. tentanti fliggil!8.lai>oonlessa'r.upp?ióòn 
f ttn*.,p3ppft p.fl,ajj,?8tra ,p;8Ì;./epp.jPDa fp̂  
' rita di quaiclie iràpcrtauza alla maiio. 
stessa.""' -1 _> , , . . 

Il conte 'EirliWSÌdiSafv!ognan vendo! 
immediatamente arrestato - e condotto 

h 

stri Tribunali.' 
Informazioni giuiit^itt,p4Ùlti»di ci as 

Sicurano ctie la contessa no i fu che lie­
vemente ferita alla mano, e I', a-

'ma'Dte''rioevette un''c'o!po"''d!"Tivbltella 
; méntre • fuggiva. Là' ferità' peVÒ̂ p'aî el 

.'1' 1») non sia grave, 

B é c l a n i e a a l l ' a m e r l e a n a V 
L'aniculp apparso sulla Pallio iekFriuti 
e la,Successiva ..Ciroc(are.del dott. Far-, 
nandp Fraiizoliifi, sarAbbero. forse.delle 
rèctanies all'americanaìì, 

H a t i d a m l l U a v c . ' Prn^riimina 
del pezzi musicaii'cheesegbirà la. Banda 
dei 76°'ri'eg; fanteria, dbinanì ijilté ore 13' 
e mezza alle 2 pom,, sotto la Loggia 
Municipale'. ' , " ' , ' . 

' 1 . Marcia «Corazzieri Sassoni»'Strauès, 
'2. Mazurka «Cari Ricordi,» „ Costa' 
'3, Sinfonia «Alzirà» ' ' ' Verdi. , 
'4. Petite. Poli?» «.Ohinoise» iKossini' 
'•5.'Atto IV.",<('Carm'èp »., ; , Bizet 
0. Valzer ,«'ÌBrinill3Ì {il,Bnllfl» LÒpes . 

i :: . U'capo-musica 

J j a « IPi ts tori i i la d e l 'Vene to » 
-nella sua puntala n. 4 contiene., il se-
iguonte sommario : 

Perequazione tributi, fondiàri—iCo-. 
mizio agrario di Verona, Sui dazì,-r 
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ComWo iigi'ii'fo"clf''i[ji'luàellÌ!;' tìbisV' 
GattaDeo ~ Goucuisu lntero;isioi)ale<a|i-, 
parecchi antìcrlttomatioi — R.. li' al-
latteinsato,artiflijiale dal/UsHi.— R,, ^^}, 

delToIpsVnf —•ISiievattarferte ifi' 
lina ~ D, C, Laltarie; dl-Ma(ii«gi> •—; 
Vico, Esposliiione di Bestiame a Vicenza 
— PaaqUaMgd, Il ''-dàilld ifMntà ' 6 •noi 

Posif<F(fin«M™feTf -"Tiràlril/ ìSéfa 
— Bigo2'.l, Sempre sul Jòrki'Madeira-
— Santi, Esnosiaione Vinj — Fabris,., 
Poll.ooltura - A'MfeVvTÎ a 'frMìb'efb'l 
aea'oibto -U QatmuessatlifiSvantaggidelta 
coltura dell' »i'à"to — Notizie. 

Iktti d e l l a n ò i t ù t a z . ' V r ò i r . 
«11 l i i U n e . " 

•Skihif'itA'gW^ù i'è «SS'fèbUW 1886. ' 
La De|)Dt(LS!Ìi>ne ,ue'ile aa'luUi 18 «.23 

corieiitu Mit'prjt^4w|J^g»'>'o6u\i c)ie „8u-
guo'O ciSS-!!'*-'"-'•°-'-" •* ''••••• ''•' 

— A f.iv»re di i^kDAt .Ci)iii|iql Ati\ 
L. ,3SI,680.71 iUj ritusioBO.deHo.speso 
808tt!ua%l''^e'r"ì.^'ìÌAutè;iztòira Àelie jtr^iile 
I4aMle.,J)4ftHr|a e dell.< Motta da 1 geii.-
n«o,;i.Bè7:.B...3!l dicembre. 187?., „ . . 
..ij Jii' ìAlie (Irrezioirl dei OITÌOI e|)edali di 
Pordonoae e S. 'Vito al Tagliaroento di 
L. 68.63 al primi e dt U 188.08"ài 
secoiiclo p>M- dozsins di gestaaU...Ulif(iU' 

.di .'diiàrsièro- dclldvgui^rra rendeJDdtof'c&a 
6 aperto un ooncurso ni esimei {per Ta 
liomitia di numero 15 aiutanti regio-
alari'geo,tae(ri'del fiemo, Isos lo s^ipeq-
iiio' annuo di L. 1500. : ' ; 'i 

•^roWHifto Jrrti)d«!r.8 li^rle S élfifalló^l 
concorso i sott'nfSciali del gelila tiijser 
Tizio attivo, i quali abbiano \\i coiii-
pttt'.o'p compiano, nel corrente' auVip, 
8 aimi di servizio ,8o,tto lo' armi, i.d in-

'di^tid'ui il'cih 'militati elio ai trovino nelle 
seguejiti coudizioni : 

à) essere regnicolo ; 
6] aver soddisfatto all'obbligo di leva, 

', valu^ a dire es.<ai'o,a89.egnato iiila secoqda> 
' o (eV'zà categoria, ed essere In conged'oS 
illimitato se di prima categorìa. 
' r;) aver .buona condotta ; 

i . d) ^ìSó? aver.-: ol trapassata l'etì di anni 
,26._ a\y època della preaeritazione della 
'dom'tóla ; 
-, e) Avere ,l'idoneità fisica al ìieriijelo 
uiìlltare ; • ^. . 
' f) avere ottenuto la licenza liceale o 

d' iBtltata''!(?o[iiao.' 
Il te'r ,̂a dei posti pel'quali è indetta 

,il concorso è h's'er'vVito'tii sott'uCflciall 
'del géiìio, gli altri duo terzi ai concor­
renti borghesi. 

Statjello.ip .Croatta. di .fiorii858.8C^ pec 
oura.^daSi diceitibra ISBd: aj tuttq - l8i 
ottobre 1886 di Zattielo-^ Qiuseppo'^ di 

ftm?W'.:.,:, ,1.1 ir,.j-. I T •.••.• >••'•:••'• . i 
•nni Ali Comunia di 'Mootereale ai, lire 
Sll'l)4& iiii.rlfnslone della a'o8teirutB sposa 
per nianuteozion» del tronco della strada 
pf9jjìp,olsil^ Pqrdeflpne^Ma.pingo^ perofur,; 
reato H ' proprio territòrio durante 
1' anup 1885. , ! • . , • • ; 
'.,'—"iVl',pomuri,b'"di S.,.'yi,tQ al tagli»-

iflap,t|b;ldi LP,.,100 per ,|ius,si(Ua, del IV, 
trlme9Ìi'a '.Xv/Ì^ i.pelìii..coudotta .iveterir. 
naria distrettaale. 

'— ÀI regio OoalmiMa^iotdtitrett'uelè' 
di. CicUldalei^gnoiì Daunddi Arduioà oav; 
itiìiS&Bielvdi L. 102.07< per Undenniti' 
d'atluggiO'da" 1 getibalo' a'(litto-lSifeb-
brttib'1886.'.l • ••'•'•' •' ';•' '• • ••• ; 

— Alla direzione del manicomio di 
SÌ'CleiasEi^lft V«ii«tta'dt I '̂.''48ó6 ; quìilli 
a'tìli(itpas!Ìon6''per'-ì)Ste1[lh'dr"mani'a<!ll'9' 
oM-l'.*teft)'éìtfe' 1886"làlvV' "flaaifu'àfilio.. 

,j5jjjAlte direaiofle del),ospizio .espwiltl. 
di TOniT di L. 9878.69 quale rata I, del 
sussidio per l'aiiao 1SS6. 
-i;-.i-AlIs"-dìrozioned9l tnanlcoralo di' 

S. Servolo di Venezia di L. él96.62 par 
antioipaziooe di, doz^jiio i^' JÉSantocat^, 
nel I. trin5estrS-188ft*salv(|.4fngi»aglii4'; 

— Alla pr;jrKleiiza^elli^SiJ|ietS,ope''' 
raia di Tolmmo di L,, 200 quale I. rata 
del sussidi 18861886 per la scuola'-di 
disegno applicala alle arti e mestieri. 

"'-i-iAlIla-'dìrézioliei'della'scuòla di'bW^-' 
coltura e pomologia in S, Orso io Schio 
d̂  l(.,,9^.2p.per,rifa L tr'irnestrale^della 
ratt'a ISSB'àsVuota per l'alunno Rossi 
Silvio., . . , . ; , .. , .. 

Fui'drtó'ìnolWtì-a'tliiti altri t i . ' 76 
afl!ft!:ii».tei..q«'»lÌ,.'^Z.jlLOrJ,ttiaria„aaim',iii-
aUi^ipKe della Provincia ; 30 di tutela 
def;î <f!Jitfl.J*,i.S d'jO't65g?tó>,dellp, opsre^, 
pta;';l W eloìsioffi-atìimihiairatlse, e 18 •: 
dì|iJ^tenzioso iimmiiiistrativo, in com-
pìlìlìó; affari trattati n. 88. ':r 

II 

•pt'i 
^ b è a t r o J f t l n e r v a . Il'ridoVdó'dér 

bellissimo veglioos di mercoledì decorno, 
ha njjjsso ^utti nella ^voglia di fi^ejjde.r 
pa^tp•Ja^;q,^qlJp'..d/ '̂.^nJ,e^p'ó '̂edi',y'spturo.',' 

P;fìu|i,j3ppif\(nft,(ihs-g'àilà maggior 
pa|(^jdéì pAiohi^a. dell«. «edie ..sono :af-

quaai'il.'tuUoi a. famiglio della 
prì^fiucia; •., I '1 ••;;, • •! -. •••-

S^'parU'an'chedi una mascbérata'bhé, 
ai prepara.''P?r jri|i'edi'-^arei!iò"piti"(ird-
cisi. 'f ''.' •' \ ' ,,'•'".' ''•''' '•']''], 

Il ^v'oro déllé"'titiétfe ' parlino e'mo'^, 
disto iierjirepjiratè gli'abiti.'di maschera 
^ attJYisé.W- • • • • . ' • r, • • 

Siitmd,poi{.assicurati ohe-si: presejite-, 
raQtró-- ail,,.vegliane aiolii . bellissimi a 
efairip^i 'coatuini.. i,. -1 

Ilttàntoi.i'iballarltaii e le biitlorina prò-
paCaiid lo gnB!b'a"'[jer'.'far onore'alla tra-
diziSuaie 'val'ea'iladsgil'uditìesi nell 'arte 
di Tursi core. • ,. ^,, 

A,.fìv'^dHrqi ild'uque inorcòlqdi se,ra,' ' 

f l j e ' a t ro . N a z i o n a l e . ' -. Dom a n i,' ' 
peB^iira'aj^domenics di' <iiirnè.vi!le, avrà ,| 
luitó'jarjTje'Itro','Nazión^^è ''uii. grande 
VeWijin '̂j'̂ ip'as/ilièrAt'o'j, ' ' . ,1, . , ' ' ' ' ,,. 

S t i i l a C e c c h i n i » Domenica alle 
ore j|'j,'pqxn.„..p;|,l4.jSila Cecchini avr& 
luogo ,una graa -veglia danzante.. ' ' 

^ à i a ' a i l B > ò i u i a ' d ' ò r o . Ànòh'è 
al jPomo_;d'OfO', d;iVnìiy;ij,5Mnt;pmÌB(!Ìa, 8% 
ballàrj alle ore 6 pam.' - -'' 

.,G,ÒIL(5.Òr;S0r 
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.'"iii'.'tiiTsunale-. 
l ì ^l'òeesso iaél cdUtilillnl 

«nantttvwnlallv ìÂ sslM âl Vc-
'Vtémì»i Udien^u' dèl-28; febbr^ioi ' • ".. 

ì'rimo a deporr») è^'il; eàjft'tii'nó' del 
RH. Carabinieri, Meneghini Òiuseppe. 

*• *eon«àta ll'Wfto^fitiJ^roiianeiatea!' ffà 
i'contàdlni'Moptf''ì'i'iifiià'nto'•'dep^: So-

'«SielàjSf/i» •••> 'A|K,i H I ',| |i, ; '] 
"•••Gredei '«he l'as'Booiazitìne avesse lo 

'sdO^O' elettorale, naì<BaPbiaBÌ p^rè.qrede 
' dh'o*iiii'WòitttivB 'fejsé" aae.h?, l ' i m h 
zione. ' ' '"• ' • .,r <•>• s ' I 

' Spetti'GW'sdòpei'^JirigMIere del RR, 
'Oafabiài^i'i,;';'"'• •'.'• ' . ' " : i'- '•. 
'. ••Assistfett'd'ad, u^à.'i'fi.nio.ae, uelta-quale 

'derto"tìarteìli té'niié 'un"diaoorso racco-
<mand6bdd fede', spei'aiiza, carit^f '. 
*>!B''a!tI'«'adbiiaiie4<io«i'td Orlandi parlò 

l ' dd t rk i BilncHi*l,V\iAJpu|n6 l'aumento 

Bozzetti Oraste. Maros'oiallo dei Ca; 
faBIoietI •S'tjohl'aga; \ - .. .' " 

f rragCha nel 1884 si notò-unaXorl9i 
Kioife. \ • *j ', 

Sartori ^^mandè il perbiàsso di 'U'~ 
Ijiergì il |16 iplìrzo un discorso "ìnSprasla;-
"ma non gli fu concesso. Sartorìa allóra. 
(larlò in un prato, raocomSn<^ando :l8Ìri 
galità e ealma, ,e nell'Istea'so".'tempo 

i!p«tó6<>lin''4'4è'tìiìii{dlilolta a Pegorara. * 
Ait!ipdttd-:oha Ifeicondiziobi dei col-'-] 

tadini, non.fps^nrpi^olto òotpode, reputa 1 
,ì .yil|i,ój'^pna, gentp.i • . j ' 

f i tpnevano; diso'o/ll nellp stalle, edt 
„ i-fktìi'iglia'àvfe*a chi leggeva' la f a i ' 

villane h^ Libera P^iirola... \ ,' 
' '"Si" parlava "del 1 aprllej cbibe' > tei*» i 
i#5Be,';p»T'a'>ifoB.'8retóMdeva un com­
ponimento, i ^ ' ì ' 

I Dichiaratqnuidi il . W e ohe nella sua 
MUC&ftteail |furon>}tagli dì viti, e* 
ìmém l l i l * doptì gli arresti, in J 
oeBOi ch'egli però créde fooidentali. 

tBn,bj.'Miu,.I«»!tpl se^'pne 'andaVanVi' 
MWtbv*W.t.]ÌBèud9Ì'e,C|ii' parola d' or­
dine ? ^Aj . j , 
- Test, (con tranohez,z'!rJ'/Si.| j 

E sempre dietro domanda Ilei P, M.i 
\\ teste continua a ^por re qbe, allor-i 

''q'liiìi'd'o".l'''(ipiit_adipl ji'fòjnavànf da Man-
''tpV^^''*pra'iq,/Ì^rlj(ffpi4ff''.,ecoU«(ti j crede 
iife.i] Sar.tpri.'d^ssà tttfuzionj segrete 
?i papwpfidpq.ì,?, tpiluìa, che sarebbero 
.syvwmtiiiWrii; disordidf' te ! e | antorilà 
(tonilavesaeri). poStbiutt'ftrenp^lla peri-
eoldsiaaitùà agita'ziojno',!; ! ^ , ^ 
j-Sartopli' dimostra- ipsassistepté tùito 
daap'to' lo''rìénarda nella deno»izipoe-del 

"•kte;" •••'••"". , '1 I T .,- „;,;•= 

beppnp^il delegato di, P.^Sj Rivalla, 
iiarraùdo' le . circostanze' ohe accompa­
gnarono l'arresto del Qàl Bon.; . . 
.. Egli lo consegnò ai'farilbinieri,'ve-' 
alita, da donna, ed a .piedi, li'udij' e sa 
poi che 'l'arrestato ctTsi scalzo dovette 
oamniiuare per lungo ^tratta;sitlla neve. 

, , ; * ' ' ', 

Udienza popierid.' '" ,;. 
' Allò,ore 1.20 eiitra'ìlsacerdote Don 

Sele'u'ca'Gov.elli' di Bizzajd(Poégio Rusco): 
Ni'rra cbii lina festa, jj'ireeohi'iudividui 

lai'presentarutio al pròd|o'itore ,e gli dis­
sero .che ,fra poco'iivi'elìbh predìpato l'atto 
di contriziDoe, Uh'altró.giorno degli-alici. 
Avyert,lruqo il,campanaro-che fra giorni 

kijèir.Àvr^hlSe a'vato' bisogno di', [ar sen-
- tire gli squilli mattutini-che invitavano 

al lavoro. Udì polche dei contadini dia. 

som ciie volevano' gi'nòòare allò bddolo 
polle, lo^te dqi signori;^} ; 

« 
* * 

iSato ipw StefaDo, è il predicalare a l , 
quale vejtiriè figgenti) dal Contadini d i ' 
ftr atto';dì-o(;iitr'ziotì,i!. ' 
; Hulla- aggiu^igii di: più..' 

Qui al sitcc^dapo v4r! testi ìtisignlfl-. 
canti.;- ': '•, 
. Mxesti'i Felioe.iiS un vil|loo di Cizzolo 

qhe non sa nlAnid (/non'ricorda niente..' 
È fa il balblpre-ln campagna... È tutto 
di mi 

Tranaiui dutt. Giuseppe, Chiesto da 
un contadino di crescere le mercedi 
anche ai compagni, egli le crebbe ol-
trecche pel bisogno che realmente ave­
vano ì contadini, anche pel timore ohe 
Wle '9«é ' te r re avrqùls'sefosdéì guasti,'. ; 
; È'errardsI.Qregorió, Agl^Jisrsa. l.-é'dÀ'"̂ .: 
tadiiii nome II lojte precedente, anzi i 
per colmo di precauzione, egli proprle-J 
tarlo, entrò a far parte dell'»asoolaziodl' 
dei lavoratori. Per questo fatto egli- À 
ip preda visibilmunte nWn paura di es­

piare arf$8tii.tà. Chi..'lo ;8a !' tiB-fùono 
tanti arrestati I 

Non ricorda, naturalmenie nulla, e 
appéna licj»Dziato,.scappa.iu tutta fretta. 

* ,. . 
* # ' ^ '-- :' 

Entra quindi quello cìiè comunemente 
si chiiima un' boi tipo, £! uri giovuiiotto 
^oji^jden.tè.e cóiisigrieré'pdinuaalédi Via-
dii'nà, ''inteirigentc,' ' tutto ' nervi, tutto' 
scatti. PQ(t^,.'i|..'ciippellaiteDero e basso, 
e uose di pelle chiara,- ì guanti neri, 
ai siede cou posa comica é depone su 
circostailzs iua<gn|Sc'antl,' gestlcolan'dd' 
quanto Itìnghehalébrabolei, e guardando 
a, tratti il sdffitt'o. ' 

Se non. avesse deoliaaie le sue gene* 
ralità iasi.preuderiibbe per uii Mlan<« di 
.compagnia drammatica, 

. Iiungo la sua doposisiobe tutti ridano, 
ed il testé; lioenziuì(),-«ì,^ volge a ;fara 
unii, riverenza al pulfbllcb. (Risate,'gii'; 
ni>rali, il presidente a stènta rimette la 
calma. Il testo iuianto, uscito dall'aula, 
scrjpde le' scale cantèreilldndd.} Il ' Ma 
'd'óin'e è,.. 'Mattioli Luigi,' . 

• • , - , # . . . . . . 

» * ' 
.Martinelli Luigi, seppellitore, in GiZ'-

zelo, rettificò il siguidcato delti fi'iiee 
che alcuni contadini gli hanno diretta, 
dicendogli che fra poco = avrebbe molto 
lavoro. Egli l'Interpretò che avrebba 
avuto (In lavorare nella manutenzione 
del Ciaiitoro. 

.Intra cèssi Gibvaatii -ex Sindaco di 
'.Oommessaggio. • . ' .'. ',-
' "_"Dep|ora'ih "oàngiamento subito -dalla 
.trànquilid da'^sii agricole del suo paese/ 
dopò* la ooàtituzlpne dèlia Società. --

• , Creda ohe al 1 ap'rile sa'reBb'e'rpi sup-
cedute sarie ounseguauze', ove non foa"' 
aero stale approvale-,le tariffe, • " -, ' 

-- 'Parla' del cantegito -minacaipso. dei 
contadini presso i < aignori ; - portavano 
armi in yafioqoo'i, revoivers, falci, stili; 
Wfitefc'ójavalio, e gfidav'aooiitilteranffo: la 
"VWe "'psr ifoh farsi"'scoprire dàr'festè': 
/ | « o gii scioperìi Viva la RipsWica{ 
fS,'lAfferma che Beooari era quello che', 

,"J'A OpAtueSsagglo'al'leggevano _i gior-' 
iiali aiipi'esjO'àgH' iciop'ari ' avvé'niiti ; e 
ai}v«iidp*aab rtioilisaimii 'fniira'ari. della 
Favilla.' . - ÌA 'V 'i . •" . 
:iiJ,.-M?l9-!figMF'la,?!,'^^!}Mj-)j,pd.0rr. 
tàlli li, ai;Me.,d^e .teste di,Jeg.iiQ, come 
ìig«re,ptfk^è||xgjorn4IÌ, ,.ojie ^jgpDdbno;', 
dagli df3ì"i superiori. 
" 'Quaji|p depose dichiara non essere 
''sud afpfìSS'ain'SlitfoVnia opinione ó'(5'ndi-
Visa dagli„altri pi;™ri9tap. ' . . ... 

AflBrla'flhlila ••/pagHeìtón'o',': ptojor-
zipnuli al prezzo delle,derrata. . , 
' ' 6 i9*a | "H*' l ' f ' '«l'"a'"'i Airo|dt,.'di,| 
'chiari'd'aasèw sotto prooesio'()er ìn'ari-
cato omicidio ^l Tribunale di Bozzolo. 
Ecco di che cosa ta imputato. 

Il Medico di Cpmmessaggio trovatolo 
per istrada e venuti a parole lo sohlat-
fe^|j^,;H,.|g|tf allora ,e8tr,(i8|e.H/e»!D<pw 
ohe teneva iii saoooooia e 'sparò, 
. ,1 Fu per:14 anni sindaco'a. Sabbionetfa't 
dove acoperse un'associazione-di, mal-
tìtfóri''='8péVdfeiai3"'anche 'det "proprio',' 
'Egli' si .dimìaè''da siDdadd. Sm'edti'sop 
OBB- il cdmune-di Sabblooetta "gll'abbià 
inventato^ una^oausj per p,%ttiv*, jaipaii)-
'nlStra|idne.'^"'' " ' ' • , ; , ' • ' 

'•Bèi''resto^'disse il leste, l'à'vv.'''^ me-
jglip iftfprffft'.Q i'i m. , - . . ; M . ' ". ; 

, Qualifp ,a,l .Becoari, .d,eppup,,il. teste 
che la 'st ia basa ijra il riopttacoio, di, 
tutti gli scioperanti, il luogo dove si 
mangiava e beypva tutta, la» Botte ••a ai 
tran)avfinp..«on)plotti. . '. •. • , : ,li."..-.< 

, Beppat;),,protesta. , ^ -,., ^ ,,, , cj.,- , 
Sa if,i,api!a dell'avv. Alpsio.aj.diehiflrp 

i r testé' óìie si ebbero a deplorare dei 
tagli di. *iti. ed -incendi,'pfeVò 'Oon^saia 
ohi attribuirli. , •,•. i-j i .'!,. - .• 

L'avv. Alesina dichiara ohe le depo-
sizioui del teste sono'lnsltìns^voal.' (E 
tĵ ii s(|no infatti). , ^ , , ., , „f. ,. 

Alle'' di-a 5 è 30 si toglie } ^ fediita., 

ciiijs».- c;oL.«.9A;vt:«i 
(Vedi Avviso in quarta pagina) 

MiìzUiU 
: , Commenti dopo, la seduto. 

• Roma 26. 8! SttnijD molti commenti 
suU diseorap pronun'aiato oggi alla Ca­
mera dal ministro delle finanze, pn. Ma-
gliaui, 

tu generale 8i gindioa che il discorso 
'dei, ministrò fu Abile e minuziosa, ma 
ch« in qualche punto fu artiQcipsp, in 
altri puliti superficiale. Il mifli8*.ru spr-
volò su mplte critiche. 

.81 ulfèrnia pur'e'dai competonti che 
qDàlche. cifra del, rainliitrp oliata era 
inesatta. 

La replica di Giolitti fu uni' confu­
tazione, completa dolla parte del discorso 
di MagllBoì ohe lo riguardava. 

L'ordine dd giorno dell'Estrema Sinistra. 

L'ordine dèi giprno dell'ealremu alni-
atra, di bili ieri p.ubblioamtna il testo 
preciso, ha raccoilo altre firme. In 
iptln equo Ireptii le firme upppsts a 
quoll' ofdlne del giorno. 

É atteso domani d'ap. fiertani. 

Le promme del governo. 

I aegrotarl.de.l-,presidente del Consi­
glio vanno p'r(/metteiido seggi al Senato, 
Si fauno i,»oml di pareccchl deputai 
che il governo intende far.-passare alla 
Cuinora Alla. ' ''• 

Eccovi i numi.pìit'ripuiati : Basterls,, 
Gplombliii, Gual'a, Schiavuni, Semmofa 
e Sondati I ' 

tfltimsi .Posta 
.^..F^aiiceMe-Ulbmiche. ' , 

Bslgcado 26. 'U-i nb&'di Garasohanina 
ePnsegioata 8m).ottp,..aii <9ppte9fl«,tan,ti 
dsllp,; potènza dichiara,.,ohe la- Serbia, 
prptéstn n'ali' Interasse dell! equilibrio nei 
Ba'lo'apl,'Vontro l*ttnSone>delia: Bulgaria 
cìi!b6,.';fànW''di -malcpDÌtentd'per' gli 'àliri' 
gibvanljpopoii "dilla" tìé'liieola" òhe "poi 
trebberò (*88e!rrf''tó«Wg|fàtT 'dalfàìilbn'è' 
del principe di .Bplg.-i,r/a'. ad , ps^irej si. 
mili prooedjiipptì..', i'.'ii,, ; , , • ' . „ .,1 

to n*p{'à oon8tatai,,ohe,p,e'gó?,lati ,p'i*o-, 
fonjl pejgii) pace sonoi.impossibili poi? 
chè'-'tut,-fp;ohe è essenziale tu eaolusp da 
quest'i negoziati. • , i' ' i -,• ;• 
, Cedepdp alla-preàaton'fe" dalle potenze' 
S.'i'ii seguito 'hlPAttìtudiiie minacdiotìa-
'dèHJ{^P|Ha ik tìefbif'jWtros?' un ' a r t l i 
Bp'lo"_uniò '̂,' 'apei|i>'''tò,'èi,',a'ó'c6Uei^4; Pti^i' 
i ,rappre»enlanti dèlie pòf,^nzà d( appog­
giarlo propso'.i loro governi. ' 
. PaWffi, .36. L'Italia propose una for-
mula intesa ad apfrdv'àVd l'a'cflordo 
torop;bn!g'arp sotto riserva della soltt-
zione dfflnltlva dopo - la.,riuaipns della 
cootereiizà. -. - ' , 

Credesi che l 'Italia ppocprtò tale i-
niziativa colla Germania. 

Telegrammi 
E i o n i l r a 26. S:ilisbury aodrà a Can­

nes a passarvi una settimana come di 
abitudine; si smentisce che sia iniU-
eposto. 

- X i o n i l r a 23. ,(Comuiii). Ap'|<rovasi 
in prima iotinra il bill in favore dei 
piccoli coltivatori della Scozia. 

Memorialo, del primati 
as/iescaU cai. Città, ' 

mudine, 27 febbraio. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento'di andc^re in macchina. 

Granaglls. 
Granturco com. n, da L. 10,— a 11,86 , 

'Segala n , '„ '—.'.— „ — . _ 
Giallone com. ii. . „ „ 11 73 „ 12.— 
Ciiiquantiiin.n. , . „ „^ 9I.~ „ 10.— 

.Pignolalio ni . . . „ „~ 1 3 — „ 14.— 
Fagiaolidipisa , 15 „ —.— 
Faigiuoli alpìg. , 10.— ,; 13.— 

Foraggi .6 combustibili. 

(^uori dazio). 
Fieno Alla I qual. da L. 6.75 a 6.20 

» » H ». n. „ 4 60 „ 5.— 
» Uaaaa 1 » v. „ 5.50 „ 5.60 
» » H » n. „ .— „ .— 

Paglia.da lattiera n. „ 4,— „ 4.30 
(Compreso il dazio). 

Leena ('Ì '»B1M> '-''ia L. 2.30 „ 2.40 
'"®B"a (In stanga „ „ 2.20 „ 2.30 

6.60 „ 7 . -
„ .. 5.60 „ 5,80 

Medipji . . . . . . A ,,., :7.75 „ '8.— 
Pollerie. 

Pollastri da L, 1.20 a 1,30 
Polli d'India n i . . ,. „ —.90 „ 1.— 

» ' f. . „ „ 1 . - „ 1.10 
Capponi , „ 1.20 „ 1.35 
'^nit™ —•— „ —•— 
Galline „ „ 1.— „ 1.05 

C a r b o n e , ( { , t f ' ' S v 

; iSma e Barn. 

Uovaal oantP . . da L. 6.— a 6.30 
Bnrrp fresco dal p. „ „ 1.60 „ 1.60 

» , » in. „ „ 1,66 ,y 1,76 

, DÌSPÌCCI tARTICOfLÀRI 
. \ MIIJANO 27. 

Bsnditt'Italliu 07 60 saitll 7.O.— 
Ntpòlaiml d'oli) î .Oil i ~ , > 

VIBSKA 37. ' 
Renilifa aaifilsca (eatitì ee.-~ ,d. instr. (ug.) 
Se.-JO Id. sttitr. (oro) tU,— Load'» 126 •— 
Nap. tO.Pl, 

PARiai 37. 
Oliinsnra della aera fiend. It. —•—•• 

P'rapri'ét& della'ì'ippgrafia M. BABDtiBco. 
- BtJJATH' ALÈssANóitò jereiile respom. 

N^871. 

R, Oommiasario Distrettuale 
: i • 

d t ' I E O I I U O X S O 

Avviso di Concorso 

A tutto il 31 marzo p. v, resta aperto 
il coucorao alla condotta Mediop-chirur-
gica-consorziale tra i duo- Comuni di 
Forni di Sopra e Forni di Sotto la 
queato'GircondaniP — libero all 'eletto 
di fissare la sna residenza nell'uno o 
nell'altro dì-detti Comuni. 

La popolazione dei due Comuni, cui 
il- .professionista deve iudistintiimente 
prestar assistenza, somma a 3444.abi­
tanti, 

Lo stipendio ò fissatP in. L. 8600.— 
pagabili in rate mensili ppstioipate. — 
Di queste L, 9700 sono a titoli) di- sti­
pendio j e L. 800.— quale indennizzo 
pel mezzo ' di trasporlo, esaeiido fatto 
obbligo all'qletto di tener costantemente 
un oa-yallp,.' 

Èlavvi inpìtra un compenso por le 
vacclttazioiii. 

i oonoorreoti potranno presentare le 
loro istanze d'aspiro tanto ai pi'Otpcoilo 
di questa Commissuriato, quiinto a quella 
degli Uffici Municipali dei duo consor­
ziati' Cpmiini, corredate dai seguenti do-
otim.ènti':- ' 

.'a) Fed^ di nascita ; 
fi) Certificato di-btipiia coudptta; 

"e) Ce'rlittcalp'dr 'sana opstitozione ; 
d) .Patente d' esercizio. 
La Domina ò di spettanza dei rispet­

tivi Consigli Comunali, durerà quattro 
anni.e l'elètto dovrà assumere le sue 
mansioni entro 16 giorni ' dalla data di 
partecipazione della nomina, nniforman-
dosi poi a tutte le prescrizioni portate 
dal relativo capitolalo d' oneri -ostensi­
bile Qeile consuete ore d' ufficio presso 
quiisto Commissariato, 

Tolmezzo, 20 febbraio 1886. 

Il Commissario DistrMuale 
D E T O M I . 

AVVISO 
Nel loòale in "Via Ridto del 

gi4 Ristorante 

STELLA D'ITALIA 
nei giorni di sabato 6 e giovedì 
11 marzo, e successivi, se oc­
correrà, si terrà, un 

Asta volontaria 
di tutti gli oggetti mo'bili, bian­
cherie, terraglie, cristalli, rami 
ecc., appartenenti al cessato Ri­
storante. 

LA DITTA 

PIETRO VALENTINUZZI 

Negoziante in Piazza S. GiaGomo 
Avendo ritirato direttamente dalla. 

M o r v e ^ a una -grossa quantità' di, 
B | ^ « a l à ì ; C o s p è U o i n i ed ^ r r l n " ' ^ 
g i t e - d i prima qualità dei tutto nuovo, 
v?nde oni 13 per ' cento al' disótto dei ' 
preaiii che vengono "segnati dalle pri­
marie Case di "Venezia, Genova e Livorno. 

Tiene anche forte deposito di S a r ­
d e l l e d'latria e I P e s ' é e i l U i i n f i r l o 
n a t o , noiichè V a t g l i i o l l n i i o w l e 
v e c c h i , i i . s r u u i l e f r u t t a s e e r 
c i t « , 



IL F R 1 U L J 

Le.in^i^mDni dall'Estero per M Miuli si ricevono esdusivamemente presso Mgenzi^^ Principale, di Pujbblioità 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso rAmminìsti:Ì,ii%n&'^SFnostro giornale. 

m 
J 

"1 

J u 
filK 

Deposito stampati per le AiDunistrazioni Coinnali, 
Opere Pie, ecc. 

Forniture conaplete di carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

JBsec-ULziorLe a c c a s a t a e pxoxxta di. t-uitte l e oxdlKLasiosal. 

Prezzi coEvenientissimi 

VERA TELA ALL'ARNICA 
MILANO 

GALLEANR 
Farmacia iV. S4, Ollavio Galleani 

136 

MILANO 

i). 2. con laboraterio Ciiìsiico in Piazza SS. Pietro e LÌDO, 
Pràsentlniuo questo preparato del nostro Laboratorio dopo una luni;a 

serie di anni di prora avendone ottenuto un pieno successo, non cbe le lodi 
più sincère ovunijue è stato adoperato, ed una difTusissima vendita in Eu­
ropa ed in America. 

Esso non deve esser confuso con altre apenialitik che portano lo « tes to 
u«nie che sono Inrntnnel « spossa dannoso. 11 nostro preparato e un 
Olcostoaruto disteso su tela che coutieoe i principi! dell'nrnlea iiaan.> 
toun, pianta nativa dalle alpi conosciuta fino dalia pili remota antichitii. 

ì>!i nostro scopo di trovare il maio di avere la nostra tela nella <juale 
non siano alterati i principi! attivi dell'arnica, e ci siamo reticemcnto riu­
sciti mediante un proe'caao «poelnKe ed un apparato di nos tra 
esclufvivn t n v e n x l o n e o proprietà . 

l.a nostra tela viene talvolta faUlfteata ed_ imitata goffamente col 
verderame, v e l e n o coiiosciutQ per la sua azione corrosiva o questa 
deve essere riilutata richiedendo'quella che porta le nostro vere marche di 
ubbriiia, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra farmacia: 

innumerevoli sono lo guarigioni ottenute in molte malattie come lo at' 
testano 1 iknnicroHl eert l t tcat l ohe poKetedlanto, In tutti i dolori 
in generale ed in particolare nelle I6kiitl»ag;slni, nei ««oamatflffmtl d'p-
jriil parte nel corpo la gnarlictolie è pronta . Giova nei do&e'rX 
r e n a l i da e o l i c a . ne fr i t i ca , nelle ukalattle di u t e r o , nelle 
loi^eorree, nell' abfeusNanfento d 'utero , ecc. Serve a lenire i 
dolnrl da ar tr l t ido oroitloa, da gotta : risolvo la callosità; gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per ma­
lattie chirurgiche. 

Costa L. ftO.SO al metro, l. S . l iO al metto metro, 
l. t.90 la scheda, franca a domiciìio. 

nivenditori : In U d i n e , Fabris Angolo, l'. Comelli, L. Bioiiioli, farma­
cia alla Sirena e Filippuizi-Girolaml; « o r l z l a , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni ; V r l c a t e , Farmacia . C. Zanetti, G. Seravallo, Xarik, 
Farmacia N. Androvicj V r c n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C , Sontoni; 
V e n e z i a , lìòtser; Clraz , Grablovitz ; d u m o , G. Prodraiu, Ja-
ckel P. ; H l l e n w , Stabilimento C, Erba, via Marsala n. 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. 
via Sala 16; n o m a , via Pietra, 96, e \a tutte le principali Farma­
cie del Régno. 

A..I^|iEV/t^llg|»m, P I BOW811I l 

& DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luola, Via: Giuseppe Mazzini, in Udine' 

VENDESI USA-

Farina alimentare razionale perÀ BOV0I, 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni etii,p nel­

l'alto medio e bosso Friuli, hanno luminosamente dimostrato che 
questa Farina sr_ può senif altro ritenere il migliore e più eco­
nomico ài tutti gli alimenti atti alla nutrizioneed ingrasso,'con eCot-' 
ti pronti e sorprendenti. Ua-poi una speciale importanza per la nutrì. 
zione dei vitelli. E notorio che un vitello nell'abbandouare il latte 
doll».madre.''eporisco non p,o;coj coll!u;o di oiiesta Farina non solo 
i impc'Uto il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, a lo svi-' 
Inppo dell'animale progredisce rapidamente.' 

La grande ricorca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo cho.si pagaocTi'spezialmente quelli bm° 
allevati, devono determinare tutti gli allsvat9ri'ad approf&ltarue, 
Una delle prove del'renle roorito di questa"farina;'è il'.subito 
aumento'del latte<nelle vacche e la SU((< ni!|ggiàre dqnsiii 

NIJ, Recenti esperienze;hanno inoltre provato'cbe'si'presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suiili,' é per i 
giovani ammali specialmento, è ima alimentazione eoa risultati 
insuperabili. 

Il pro'izo è mitìssimo. Agli acquirenti saranno impartite lo 
eruzioni necessarie per l'uso. 

? 

^taj.icViiiToni n i B O V I U I I 

ORARIO DELLA FERROVIA 
Partenze AniTl > fartense AtttTir. 

DA UOINB A VBtmSlÀ. DA VBNSZIA •A UDINK 
ore 1.48;imt. misto .ore 7.21 iUt. ore 4,30 aat. >t< retto ore 7.37 laU 

a 5.10 (mt. omoibua » 9.43 u t , 6.26 u t omnibus , 9,54,u$. 
, 10.20 ant. dirotto , l.SO p, , 11— u t omnlbaa 

, B.58'p. . „ 12.50 pom omnibus „ 6.16 p. , 3.18 p. diretto , B.58'p. 

• t^ì ' omnibus „ 8.66 p. ; 8.36, mmùtma , 8.J8 p. 
» 8.38 , diretto , 11.86 p. , 9 - , BbtO , 2.80 u t 
DA UDINB A fONtEKlìA DA PONTUBUA A UDINS 

oìre 5.50 u t omolb. ore 8.45 ant. ore 6.80 ut, omnìb. ora j).13 u t 
„ 7.45'int, diretto , 9.42 ant 'n 8.20 u t diletto , 1 0 . 1 0 u t 
, 10.80 ant. omnìb. , 1.88 p. > 2,25 p. 'omnib. , 5.01 p. 
, 4.80 ,p, omolb. , 7.23 p. K B.—-, p, omnlb. 

diretta 
> 7.40 p. 

, 6.85 p. diretto „ 8.38 p. , 6.86 p, 
omnlb. 
diretta „ 8.20 p. 

DA UDINB 
ore 2.60 u t 

, 7.54 u t 
, 6.45 p. 
, 8.47 p. 

A TR1E8TII DA TRIBSTK 
m'Ito 

oibilb. 
omnlb. 
omnib. 

oro 7.87 aat. 
„ 11.2! ant 
, 9.52 p. 
, 12.86 p. 

or» 7 . i j 0 u t 
, 9.10 u t . 
; 4 . 6 & p . ' 
„ B . ~ II. 

o&mlb. 
omnib.' 

òmnibus 
misto 

A IIDINK 
0» 10.— u t 
, 12.80 p. 
, 8,08 p. 
, 1.11 ut . 

§ | 3 | É | i - ••=3^ 2 = 1 
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IH 
^ 1 3 

1̂  
li 
n .Ài 

li 
O 013 ì 

mt-
gS.S.Sg,|' 
o u p o , ^ 
« • . - a , _ M «1 
bo a a e .£; M a 2 ca !»—.S 

.§ .9.2 • § 6 

N o n più Tossi 
20 20 _ ANNI D'ESPERIETO 

Le tossi si guariscono coU'uso delle Pillole della 
Fenice preparate dai farmacisti Augufsto Bosero 
dietro il Duomo, Udine. 

Una 'scattola vale 40 centealnii. 2 0 ANNI D'ESPERIE^A 2 ( ) 

TIPOGRAFIA 
aC—'f.r-Ogfc 

MARCO BARDUSCO 
U D I N E 

Opere di propria edizione,: 
A. VISMARA : Worikle Soc ia l e , un volume in 8°, prezzo L. t.AO. 

PARI : Pr l i ie lpt te»rl«a.«perin|i .en(qil di, Vfts-paraisal 
talogiBJun volume n̂ 8° grande di 100 pagine, illustrato con 
IS figure ìitograficbo e 4 tavole colorate,-1^. It.M. 

VITALE : Un'oecli lutn Intorno a noi' seguito alla Sforia di 
un Zolfanello, un volume di pagine 376, li. ».HJ«. 

D'AGOSTINI. (1797-1870) Itloordi m i l i t a r i Aol'Frl^"".!, 
duo volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavolo to­
pografiche in litograSa, L, S'.OO. 

ZOKUTTI: Focale edi te od Inedi te pubblicato sotto gli" au­
spici dell'Accademia di Udine; duo Volumi ia ottavo di pagine 
XXXV-484-656, con prefazione' e biografia, nonché il ritratto 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, L. 8 .00 

iREBOFFO: Tavo le dest i e l e m e n t i e l reo lar t , presa'jwr 
unità la corda (100 tabelle) L. 3.B0. 

KOHEN : 8ta4|l di Nndo, L. 6, 

DE GASPERI : NuxlonI d i GeociraBa d e l l a Pro'rlnela 
f^ d i Ildliue, L, 0.40, ' ' ' 

D E I DE 'NT ' I 
D O P O B R E V E U S O O T T I E N B L A 

PASTA 0»OI«T^,LCIIC/& An9!ll,AT«<?.^ 
(Sapone dtlitìfricioi) 

alal 'd|at(òr P.app 
I denti, naturali ed artificiali, saranno con essi conservati ed il dolora 

calmato. • •• 
Prezzo centesimi,85 al ptizo , 

P a t e n t a t a e Itrevottata ,li) lliniB f̂),̂ <|rj>i>, Ijn 4^^f;rjlM ,e, | ^ 

«lèi à o M . dTw ( 9 . P o p p 

ì. il. Detitisia di CorU .in VIBNNA, i, B,ogaergàifp, "2 

Calma il dolore di denti, guarisce le gengive malate, ,inaiit|f!.ne, e pu­
lisce i denti, taglio l'alilo cattivo, aiuta lì'dentaziòAo nei'6imbi,''S«rV9 siiJ 
che coinè preservativo contro la difterite, 0 indispensabile nell'aso dell'ac-
0[ue minerali 

Prezzo L. 1,36. —. 2,50 ~ 4. 

PREMUTI DELL' 1. R. D G N W A M T I ? 
I>Ì>IVe»« dentuìnrtela Teveitàlèt Questa vniìmo dentifrioio xmi6 

coll'acqua anaterina è il prepamo pli'i sano iàtw a ràSoresrel-'le gengiv» 
e mantenere, la .bianchezza dei denti. Prezzo L. l,80i 

PaatM:Kna(erlkiai(iBr la boeea . Questo preparato mantieni là frè-
schtszia e la pnrezzii,.dfiJ!'alito, e servo anche per' dare ai denti una bian­
chezza slraord laria, a preservarli e nel tempo stesso a fortificare té ^Ui 
give. Prezzo L. 3. 

ImplontlsatuPa de l dent i . La miglioro ohe esistii pei- impiombarli 
da se stessi. Prcz/,o Ì., 6,26. 

II s a p o n e d'erbe. Modico aromatico del.dott. Popp. — É fealmènts 
il rimedio sovrano per tutte lo miilàtiie della pelle,'oo|ìé'òl'epàt6re, d'or­
to!, bottoni, calori macchili rosse,' geloni ed aniihe per l'parnssili: retad)) 
alla pelle una ilessibilità'.ed, una bìaneheiza meravigliosa.<Praio cent.'SO 
il pezzo. < • • " • 

CiuardarHi d a l l e «antpafTasloiil 
alle quali i fabbricanti spesso servendosi!delle>i(à!tazibhi di-firma ^he'hi-
simigliauo molto, alla mia e cbe danno al loro {fitidî ttl la,'somigliahMT'dti 
miei. Nel comprare tali oggetti sì:pt'fga,di-badare.bene lllii firms,, , 

Parecchi contralTattori e rivenditori in Millino, Udine e Treirts îfitiuiiia 
recentemente condannati'à pagar<s forti multe. 

Deposito in UDINE nelle f^rmacie.tliiV., ComeUl^ mn*p»tu»%-
e i r o l ^ m l , Comeiyaa^tl, ICabrlili, »<; C<|ni^l<lo, e nella drogheria 
V. aUnisInlt In PORDENONE..ìfarm."'RBvlffUa,.,c!. Yarafelh|l..lB. 
TOLMÉZZO fàrm. « l a » . Chlniici.' Ih (ÌEHOISA fàrin. L. BUUani; 
hi S. 'VITO farhi. p : Qnairtaira. In PORTOGI(UABO, fann'. A . 'Hal l ' 
p ler l . I •..-.. . 

GLORIA 
Liquore .sioaiatieo da. prendersi solo, all'ac­

qua od al Seltz. 
Accresce l'appetito, rinvigorisce l'orgaóiistóioy Ò 

facilita la digestione. • '" 
Vendesi alla Farmacia AUGUSTO BOSERO .̂ 

ffliracolo»lflièzio&ft 
.0 Cim&ttì- Veg«k#'<MiiiB^| 

. Guariscono radiijalmenta' come per incanto in 3 od al , 
massimp'B giorni le'ulceri in genero'e le gonorrèe, reiienli « 
e ci-oniclie da uotno é donna, sTàno'pur^ ritenute ihciiràbilì.'-') 
Sanano altrepì a dòti certi in 20 o 30'giorni i str!iigiménti''(! 
uretrali i più inveterati sensi uso. di Candelette.' vineoiio i . 

'l Sussi bianchi delle' donne, segregano le arenelle « tolgono \ 
l i bruciori ' uretrali siecòmq; mici^bilmestD. diuretici .td anti,|,l 
•̂  Oogistici. L'inie»!''-- '• '—i'— = !-"•" •.•-.- ' 

da ogni male conti,„ . _ 
colla faciliti sormpdoute nell' usarìa. Glî  afTatti ds iaa|U, \ 
cronici che prenderàpno i Confetti ipitamente 'all' liso ài]-, 1 
r Iniesioìie o coloro ohe ai" cìi'ran'o; a'pfJerìà' il m'dle' 8Ì''!htlbi- ' ^ 

, festa, giusta l'istruzione, ottengono In guarigione in 2i'Ìii. 
Effetto constatato ^̂ a 66 certificati di primari medici d'En-'-
rapa e d'America' del Sud ; visibili in Roma, via Rat^zzii-
N, 26, priiqo piano', tutti i giorni esclusi i festivi dalle 8 <̂  
alle 5 pom, e garantito dall'autore agi'incredqiì col-paga'. 

' mento dopo la guarigione .con, trattative, daiconvenir^j. 

!iVi ',-. 

L. 3 ) 0 0 , COI! siringa,, p?,ovo,«IT Prezzo' dell' iniezione 
sterna, L. a.lkO, 

Prezzo dei Con.feliii atti allo s.tooiaco anche il ipiq d^k. 
cato di chi non ama l'uso 'dell'iiiìè'zUnW, "jcit'ola da 50, 

. L. 3 . 8 0 . Tutto con dettagliaci .iatruujEX 
Si tre " ' •' ' 

Si 
Stunfl(:,_, , , _ ...^. _ - .-. , 
non muui^ dj un) etichetta deratata colla firma 'anto^afi^ ' 
in'nero ' dell'autore,-, ' • j n' 

Vendita in UDINE presso i f a r m a c i s t i ' B o n é r a ' a ' 
S a n d r l ; alla < Fenice Risorta >, che ne fanno spedizione!' 

I nel'Regno, mediante aumento d} cent. 7(^,pel paccc^ po|tB,le, | 

Udine, 1886 — Tip. 'Marco Bardnioo 


